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Separati ma 
comunque 

indissolubili 
250 casi limite nel volume di Gabriella Parca — La denuncia 
dell'attuale legislazione familiare — Il gioco delle parti al­
l'anagrafe — Dal divorzio a un discorso più ampio sulla l i­

bertà — La storia della mamma che non esiste 

Il padre è convinto che il ragazzo scomparso a Viareggio sia ancora vivo 

«Sono pronto a dare 25 milioni per 
il riscatto di mio figlio Ermanno» 

Armando Lavorini si aggrappa all'ipotesi del rapimento - Né vendetta né rancore - « Polizia e carabinieri devono lasciarmi 
libero di trattare » - L'ifaio-americano arrestato ieri è del tutto estraneo alla vicenda - Si sarebbe contentato di due milioni 

E' LA PROTAGONISTA DEL GIALLO D'ACQUARONE 

L'anagrafe, pare , a lmeno 
nelle grandi c i t tà i tal iane, si 
è modernizza ta e al posto del­
lo scr ivano con la penna di 
oca ha piazzato cervelli elet-
t ronic i che sfornano schede 
per fora te a velocità imbatt i ­
bi l i e a prova d ' e r rore . Ma si 
sa anche che qualche a n n o fa 
u n missi le USA lanciato ver­
so me te ambiziose nel cosmo 
m u t ò t ra ie t to r ia e fu fat to 
esp lodere in volo p e r u n a vir­
gola: s ì , p rop r io e so l tan to 
u n a virgola inser i ta pe r sba­
glio da u n tecnico nella me­
m o r i a del calcolatore . Che co­
sa deve fare il « cervello » del­
l 'anagrafe, q u a n d o (a l t ro che 
virgole) è lanciato su piste 
sbagliate dalle centenar ie leg­
gi del codice civile e penale? 

Avalla meccan icamente e re­
st i tuisce di l igentemente allo 
S t a to ciò che gli spet ta : in 
c a m b i o di n o r m e nate con Na­
poleone e invecchiate con S. 
E . Rocco in p ieno fascismo, 
a t t r ibu i sce a mol t i c i t tadini 
u n o s t a to giuridico che è 11 
con t ra r io della ver i tà e a mol­
t e famiglie u n a condizione ci­
vile che la real tà sment i sce 
c l amorosamen te . Sicché si ve­
rifica u n o sdopp iamen to di 
persona l i t à — u n volto per la 
vita , un a l t ro p e r lo S ta to — 
che è un ' intol lerabi le e ingiu­
s t a condanna inflitta a uomi­
n i , donne , bambin i in nome 
di un dir i t to famil iare discri­
m i n a n t e e ipocr i to . 

Bas te rebbe ques to esempio 
a i l lus t ra re il « gioco delle par­
t i ». Una ragazza si sposa gio­
van i s s ima con u n u o m o che 
n o n a m a , m a d i cui aspe t ta 
u n figlio. I d u e sposi vivono 
ins ieme qua lche a n n o ancora 
e m e t t o n o al m o n d o u n se­
condo figlio, p robab i lmen te 
con l ' i l lusione di « s i s t emare 
le cose » t r a lo ro . Ma poco 
d o p o la moglie si i nnamora 
su l serio di u n a l t ro , e quan­
d o si accorge d i essere incin­
ta racconta t u t t o al m a r i t o 
proponendogl i la separazione. 
Viene denunc ia ta p e r adulte­
r io e il giudice affida i d u e 
figli al p a d r e . La donna è ta­
gliata fuori dal la loro vita, in 
b a s e alla m o s t r u o s a equiva­
lenza che ancora fa p a r t e del 
n o s t r o bagaglio di pregiudizi : 
ca t t iva moglie uguale cat t iva 
m a d r e . 

Concent ra a l lo ra t u t t o il 
s u o affetto sulla b a m b i n a na­
t a nel f ra t t empo e denuncia­
t a al l 'anagrafe come figlia del 
s u o compagno e di « m a d r e 
che n o n vuole essere nomi­
n a t a ». Le spiegano che in que­
s ta formula s ta l 'unica « fur­
be r ia » possibi le perché la 
b i m b a abbia u n p a d r e , anche 
se al prezzo di n o n avere più 
m a d r e . Se lei infatt i dice al­
l'ufficiale civile di aver par to­
r i t o sua figlia, au tomat icamen­
t e alla piccola v e r r a n n o at t r i ­
bu i t i il n o m e e la pa te rn i t à 
del m a r i t o . Le dicono anche , 
p robab i lmen te , c h e se la « fur­
be r ìa » ve r r à scoper ta , lei e 
11 suo compagno possono d i 
nuovo r i schiare il carcere p e r 
falsificazione di stato civile 
(pena previs ta : d a c inque a 
quindic i a n n i ) . La donna di­
men t i ca ques t i aspet t i legali, 
lavora , vive nella e pe r la sua 
nuova famiglia finché l 'uomo 
si rivela egoista, s e m p r e più 
indifferente, per f ino capace di 
vivere alle sue spal le e di 
sf ru t tar la . Lei soppor t a a lun­
go poi a m a r a m e n t e conclude 
« h o sbagliato ancora », poi 
di fronte a un 'umil iazione più 
g r ande delle a l t r e , decide di 
re s t a r e di nuovo sola. Viene 
p u n t u a l m e n t e c i ta ta in tr ibu­
na le , pe rché consegni la fi­
glia al p a d r e : lei. p e r la leg-
t e , — dica il giudice — è 

Si dà fuoco 
in piazza 
ragazzo 

di 17 anni 
TREVISO. 15 

Un racì?7--> d. IT a-ri. ha 
ternato stamani, a CCT.ÙS'.JÌ-
no. di bruciarsi alla man era 
dei benr:. Il r a s a r e . Loio-
v.c-i Fé-.-e:::. e a'.tjal-ncute 
r.:••">•. er.it<-> aj 'ospcdi ìe di Co 
c w l ano c r . prognosi di 60 
2 OTT.. a.t/rr.i» rìnorMto jstio-

n: a: .r.ler.or. L'er> • 
.•«od o e acradj to a'.'e 12 15. 
i> v:a Miprarxi:. a'..a per:f-;-
r.a de.'.a e : : a ì : aa . 

Il Ferretti s: è co-parv> ti 
<tr .e . .na» «.•. qj.cn. , s. e 
dall'» f x x o imrrvo-i a:arr.cnte 
sorvj xv.er\«ij:i al^jn: .-va» 
sar.'.i ed jn vijji.e arbano. 1 
Qjai» hat.no s;xo:o !e f.am-
x ? trasportando pò. ù g » 
\ a n e all'ospedale. 

Il Ferre'.t. \:\Ù a Cene 
K..ano dal Nata.o «oo-»o. 
Ab la presso i n o m . materni. 
xi via Lourdes. I <•»: geni­
tori nsledov» xi Francia, a 
CMmbery. dove il pa.lre e 
addotto a! con-o'ato d Ita 
l:a S^^rodo quanto si è pc-
tXò aprrendere. il R:o\ane 
avp\a ma>i f a t a t o >i pas*a 
to alcali se^ni di squ.l.br.o. 
xi par t .coare . v m b r a sof­
f r i l e di c/Hlesva 

Per terra, dove ha tentato 
di bruciarsi, il ragazzo ha 
lasciato \x\ biglietto con il 
qua'.e giustifica il proprio 
gesto come * £ n o di protesta 
contro lo stato i taliana 

-J » 

una sconosciuta , non ha dirit­
to a lcuno sul l 'adolescente che 
assis te d i spera ta al procede­
re della « giustizia ». 

La m a d r e non si rassegna: 
va davant i alla scuola e si ri­
por ta a casa la bambina . Due 
o re d o p o la deve consegna­
re ai carabinier i che la ripor­
tano al p a d r e . P u r d i veder­
la, d i n o n pe rde r l a del tu t to , 
ogni g iorno l 'aspet ta all 'usci-
ta della scuola , finché la pre­
side la m a n d a a chiamare , 
diffidandola dal cont inuare 
quegli incont r i clandestini . 
Quale p u ò essere una via di 
usci ta da ques t a crudele si­
tuazione? O r inunciare un'al­
t ra volta ai figli oppu re ricor­
rere a un ' a l t r a « furberia ». 
Un avvocato la consiglia di 
chiedere a iu to a suo mar i to 
e p rop r io in lui la donna tro­
va adesso comprens ione : egli 
a n d r à dal giudice, d i r à che la 
figlia po t r ebbe essere sua per­
ché fu concepi ta p r i m a del­
la separaz ione , forse o t te r rà 
la pa t r i a potes tà e r idarà la 
b a m b i n a alla m a d r e . Questa, 
na tu ra lmen te , p o t r à allora fi­
ni re in galera p e r «falsifica­
zione di s ta to civi le» insieme 
a l l ' uomo con 11 quale ha vis­
su to per anni . 

Umanamen te e giuridica­
men te tut t i nei guai, e al cen­
t r i del pasticciaccio la bam­
bina. che subisce la crudel­
tà della legge t an to lontana 
dal me t t e re in p r i m o plano 
gli interessi dei minor i e co­
sì inadeguata a regolare con 
civiltà i con t ras t i degli 
adul t i . 

« I sepa ra t i » è il t i tolo del 
l ibro in cui Gabriel la Parca 
racconta ques ta vicenda non 
ancora conclusa e a l t re sto­
rie che r i a s sumono in u n a 
sequenza a l lucinante le «col­
pe » della n o s t r a legislazione, 
non degli uomin i . Dietro i 
250 pro tagonis t i che par lano , 
vi è la m a s s a dei « fuorileg-
gè de l m a t r i m o n i o » calcola­
ta In c inque milioni di citta-
dini i tal iani , il dieci p e r cen­
to delle» popolazione. 

E ' ques to a fare la forza 
del l ibro (al di là del l imiti , 
avvert i t i dal la s tessa autr ice , 
e forse sot tol ineat i d a quelle 
tabelle in percentua le , non 
convincenti fino in fondo in 
u n campione così l imi ta to ) . 
Sollevare u n p rob lema scot­
t an te al m o m e n t o gius to , da­
r e in p a s t o al l 'opinione pub­
blica u n panphlet p e r il di­
vorzio p r o p r i o nel momen to 
in cui la Commiss ione affari 
costi tuzionali della camera de­
cide che la p ropos t a di legge 
F o r t u n a non con t ras ta con la 
Costi tuzione e consente quin­
di la discuss ione par lamenta­
r e su l l ' a rgomento . Gabriella 
Parca ci è r iusci ta con la stes­
sa tempes t iv i tà con cui a suo 
t empo denunc iò , nell ' inchie­
s ta « L e i ta l iane s ì confessa­
no » e in segui to con « I Sul­
tani », l ' a r re t ra tezza del costu­
m e s t r e t t a m e n t e connessa al­
l 'a r re t ra tezza delle leggi. 

C'è comprens ione p e r tut t i , 
uomin i e donne , in ques to li­
b r o che vuole sot to l ineare at­
t raverso i casi-limite le re­
sponsabi l i tà dello S t a to non 
solo p e r la manca t a introdu­
zione del divorzio, m a anche 
per la manca t a r i forma dei 
codici C'è comprens ione pe r 
il m a r i t o che scopre di aver 
sposa to l 'e rmafrodi to , per il 
contadino obbl igato alle noz­
ze da u n a violenza carnale 
che non ha commesso , per chi 
è legato a vita a « un fanta­
s m a » o rmai chiuso in un 
m o n d o di follia, p e r la par-
ruechiera sposa p e r p rocura 
con u n u o m o che n o n vedrà 
ma i . 

Gabriel la Parca In ques to 
suo a t t o d 'accusa allo Sta to 
in tende p e r ò assumers i so­
p r a t t u t t o il ruolo di avvoca­
to difensore delle donne , vit­
t ime di sotti l i e grossolani 
soprus i p rop r io per lo stato 
di minor i t à in cui sono an­
cora t enu te . « I q u a t t r o pun­
ti essenziali di una vera eman­
cipazione femminile » sono da 
lei fissati così : divorz.o, con­
trol lo delle nasc i te . educazio­
ne sessuale e aboiiz:nne del 
de. i t to d 'onore , con la espli­
cita convinzione che « aumen­
t ando il suo senso di respon-
sabil i tà la donna sarebbe 
spinta ad usc i re da quello 
stato di apatia sociale che 
spesso le si r improvera ». 

Ma dai fatti oggettivi con­
tenuti nell ' inchiesta esplodo- J 
n o anche a l t r e responsah:',:-
tà del lo S t a to e t r a le righe 
si tn t ravvedono aì tr i motivi . 
più s t ru t tu ra l i e non meno 
essenziali pe r uscire dall 'apo­
ria sociale e pe r o t tenere una 
vera, comple ta l iber tà . Le 500 
mila « vedove bianche »: in 
sé compend iano la t ragedia di 
chi na ass is t i to alla distru­
zione del p r o p r i o ma t r imon io 
pe r colpa della macchina sta­
tale . più pericolosa p e r la fa­
miglia di un adul te ro , e di 
chi non t rova le vie del lavo­
r o . del l ' indipendenza economi­
ca. de l l ' au tonomia , della cultu­
ra , della piena assunzione dei 
dint t i -dovari di ci t tadina. Suc­
cede cosi che. leggendo di ve­
dove bianche, di figli illegitti­
m i . di passapor t i per lavoro 
negati , di difesa del patr imo­
nio p r i m a che dei sent iment i . 
di ricatti in dena ro m a in 
nome della legge o dtl l '« ono­
re » sì r iconfermi la validi­
tà e l 'urgenza di una batta­
glia più ampia , per una socie­
tà di eguali . 

l i r i c a M o l n r t r a n f 
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LA SIGNORA DETENUTA 

ACAPULCO — Sofia Bassi Celorio (seconda da sinistra) fotografata nel refettorio del carcere femminile di Acapulco, dove è 
detenuta. I l Pubblico ministero ha chiesto per lei una condanna a trentanni di reclusione, ritenendola responsabile di « omicidio 
volontario » nei confronti del genero Cesar D'Acquarone. Ma ancor oggi, molt i dei lati misteriosi del « giallo di lusso » non sono 
stati r i to l t i e c'è chi sostiene che Sofia non ha mal sparato, ma cerca di coprire qualcun altro 

Il corpo è stato ripescato nelle acque dell'Adda 

FORSE UCCISA LA MADRE 
DELLA BIMBA ASSIDERA TA 
Misteriose ferite di a r m a da taglio - I carabinieri hanno fermato alcu­
ne persone sospette - L'angosciosa t ragedia della miseria nella baracca 

LECCO. 15. 
Il corpo senza vita di Liliana 

Longhi, la giovane madre della 
bambina rinvenuta morta di 
fame e di freddo accanto ai 
fratellini in una miserabile ba­
racca sulle rive dell'Adda, è sta­
to ripescato dalle acque gelide 
del fiume. I sommozzatori dei 
carabinieri hanno riportato a 
riva il cadavere della donna, 
scomparsa mercoledì scorso, al­
lorché il portalettere Leonardo 
Cerami ebbe a scoprire, per 
puro caso, i corpi dei tre bimbi 
abbandonati nella baracca. 

Liliana Longhi. questo è stato 

possibile apprendere dalle pri­
me, sommarie notizie che ne 
han dato gli inquirenti, non si 
sarebbe suicidata — gettandosi 
nell'Adda — ma sarebbe stata 
assassinata. All'esame necrosco­
pico. Infatti, il cadavere della 
donna presenta profonde ferite 
di arma da taglio. II che getta 
una luce ancor più sinistra su 
questo allucinante dramma della 
miseria. 

Quando la donna è stata ucci­
sa — ormai è possibile ricostrui­
re per sommi capi l'intera vi­
cenda — l'assassino non si è 
curato dei tre piccoli (Valentina. 

di 10 mesi. Loredana e Ferdi­
nando di pochi anni) che giace­
vano già colpiti dall'inedia per 
denutrizione e assideramento sul 
giaciglio della baracca. Il ma­
n to della donna. Io stracciven-
dolo Medardo Coronati, si tro­
vava quei giorni all'ospedale. 
per una prave forma di artrosi. 
Così ì bambini sono rimasti 
abbandonati a loro stessi, e la 
più piccola e debole. Valentina, 
finiva col morire, col piccolo 
volto contro le assi fradire del 
pavimento. Fu questo il tremen­
do spettacolo che il Cerami. 
pmnto cucila mattina per conge­

gnare alla donna una lettera 
speditale dal manto, si trovò 
dinanzi. I corpi dui tre bambini, 
uno morto e due in fin di vita. 
Trasportati subito all'ospedale, 
Loredana e Ferdinando sono 
ormai fuori pericolo e hanno 
iniziato a riprendersi. 

Resta il mistero sull'uccisio­
ne di Liliana Longhi. I carabi­
nieri hanno già fermato alcune 
persone, la cui posizione appare 
sospetta, e le indagini continua­
no celermente, vista l'ondata di 
sgomento suscitata nell'opinione 
pubhlica da questo «paventosi 
dramma delh miseria 

Ennesimo omicidio bianco 

Due minatori 
muoiono 

in galleria 
Asfissiati dall'ossido di carbonio • Erano a 100 
metri di profondità - La protesta dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

DJC minatori di Narcao . 
Frr-ncesco Caboni di 37 anni e 
Giu.-cppo Cau di Vi anni, sono 
rimasti uccisi in un incidente 
«u! lavorn. asfissiati dall 'ossi­
do di carbonio. Ancora niente 
di preciso è possibile sapere 
sulle cause della sc iagura . I 
carabinier i hanno aperto una 
inchiesta. I cadaver i sono sta­
ti rinvenuti da un sorveglian­
te in un cant iere delle miniere 
di piombo e zingo di Rosan. 

I due operai si t rovavano a 
circa cento metri di profon­
dità. al l ' interno di una galle­
r ia . La prima ipotesi formulata 
sulle cause della morte attri­
buisce l 'incidente ad esalazio­
ni di ossido di carbonio con 
tenute nei minerali che i due 
operai s tavano scavando e 
t raspor tando in superficie. Àn­
cora, pero, non si conosce l'esi­
to del l 'autopsia. Si ritiene che , 
con ogni probabil i tà , l ' indagi­
ne confermerà la morte per 
asfissia. 

I due minatori lavoravano 
neiie miniere di Kosan già da 
molti anni . Il Cau era sposato 
e padre di cinque figli, il Ca 
boni era scapolo, ma avrebbe 
dovuto sposarsi t ra poco. 

L'incidente si aggiunge a tut­
ta una s e n e di omicidi bian­
chi che carat ter izzano pràtica­
mente le condizioni di lavoro 
in Sardegna , soprat tut to nei 
cantieri m m e r a n . dove di me­
dia si regis tra un infortunio al 
giorno. Le lotte che le mae­
stranze sa rde hanno condotto 
negli ultimi tempi, avevano 
anche come obiettivo la sicu­
rezza sul lavoro e la elimina­
zione delle condizioni di grave 
pericolosità che si registrano 
in alcune aziende. 

I sindacati , di fronte a que­
st 'ult imo incidente, sono inter­
venuti per protes tare contro la 
assurda situazione che carat te­
rizza. insieme al sottosalarlo. 
lo s tato bestiale di sfruttamen­
to cui vengono sottoposti gli 
operai sardi . 

a* in­

contro la sporcizia 

Metteranno 
in gabbia 

il Colosseo? 
I camion vi scaricano i rifiuti - Si cerca di elimina­
re i frequentatori notturni • Ci saranno i cancelli? 

YOZNT.O nvi tere ì cervce.li a! 
t'oM-e<i i. Kiea e 0*1 rtir.^et.ti 
'.a .•*>. r iV«MÌir./-i elle ìM'.e A~-
ti d. Ro-na e PA~C l'unica a-ir. 
ta a far .si che il mori anon'o, 
d»-i q j i le .ri q'*»ti FOTTÌI è sta­
ta c o n v i t a t a una radca!e e 
complicata [xii.zia. non venera 
di nxv.o. e --.elio spazio di po­
chi *irrni. trasformato in un 
depos-.to di rifiuti. I cancelli. 
è stato precisato, verrebbero 
messi al secondo ordine inter­
no di arcate: naturalmente re­
sterebbero aperti durante il 
giorno. 

Ci «on voluti due mesi per 
rip-ilire il Colosseo. Dap.-wiva 
è stata assaltata le vegetezione 
che si era annidata, da armi ed 
anni, sui mir i e sotto l 'arena: 
sono state impiegate speciali so­
stanze chimiche che hanno pri­
me bruciato, poi completermiite 
estirpato !e erbacee. Poi è toc­
cato ai cumuli di detriti, al ter­
riccio. ai «{atti e ai topi morti. 
ai rifiuti di ojonl penere che 
erano accatastati, anch'essi da 
ermi, nei ctznicoli. nei corridoi 
sotto l'arena, negli Androni, 
nelle grande fogna sotto il pal­
co irnrw» ri •»!«•» VranA X»tn«*r£ 
tonnellate e il lavoro e d a t o 

imronoo: per portar via tjt .o. 
e cioè 750 metri cjbi ci robac­
cia un a / « c a r r o h.< d-v. j to fa­
re rjjtilecfcj cor.e 200 via^^i. 

« Pcn- i ' c che. la notte, al-
c:ii camionisti scaricami/) rj. 
•luti rientro il monumento — 
ha oetM la d«Vto-e.->-<n F a b ó m i . 
della w.TTtUidtn?* ai'.e Beile 
Art' — adct'o, invece, il Co-
lnaci i* pulifo. Afa. se non si 
provvede, ce io ridurranno come 
prima, in pochi q^ùrni ». E da 
qui la necessità dei cancelli, da 
sbarrare la notte: visto anche 
che sono solo due i custodi che 
•debbono sorvegliare, non si ca­
pisce bene cerne, l'intero COTV 
p!«r"S«$o durante ie notte: vista 
anche la necessita di elxrv'nare 
una .«er;e di personaggi equivo­
ci. e E' pieno di uomini travo­
ltiti da donna, la notte — ha 
sp.enato la dottoressa Fabbri™ 
— unn volta i custodi hanno 
tentato di Allontanarli ma sono 
stati minacciati di marte. Ov­
viamente. aAeiso si guardano 
beni dell'intervenire... ». 

I cnncelli non sarebbero, co­
munque. una novità: ci sono già 
a! teatro di Marcello. La deci-

i / U , , A — 

stero della Pubblica Istruzione. 

I direttori degli 
istituti di pena: 

Le carceri 
sono 

un inferno 
Una coraggiosa e lettera aper­

ta > è stata ieri indirizzata al 
senatore Eugenio Gatto, ministro 
della Riforma burocratica, dal­
l'associazione che riunisce i 
direttori delle carceri italiane. 
La lettera rappresenta un tra­
gico. disperato grido d'allarme 
sulle condizioni di assoluta in­
civiltà ed arretratezza in cui 
vengono mantenuti gli istituti 
di pena, con particolare rife­
rimento ai riformatori per mi­
norenni. Un grido di allarme 
che non può. né deve rimane­
re inascoltato 

Dopo aver posto al ministro 
l'urgenza del problema i di­
rettori di carceri lamentano 
la vera e propria violazione dì 
legge perpetrata nei confronti 
della loro categoria, miti con­
sultata a proposito di riforme 
dei servizi giudiziari. 

e Denunciamo il fatto — pro­

segue la lettera aperta — che 
il noto e grave stato di cri t i 
degli istituti di prevenzione e 
di pena è da attribuire unica­
mente ad una gestione centra­
le impreparata e inesperta... La 
situazione delle istituzioni pe­
nitenziarie e minorili è oggi 
seriamente al larmante. a cau­
sa della inammissibile arretra­
tezza delle istituzioni stesse, in 
ordine all'edilizia e. in parti 
colare, all'alimentazione, al la 
voro. alla scuola. 

La lettera prosegue chieden 
do al ministro: « se sia lecito. 
in un paese che dice di essere 
la culla del diritto, violare i 
più elementari principi dell'or­
dinamento dello Stato, i diritti 
dei suoi dipendenti e quelli sa­
crosanti del cittadino detenuto 
o comunque sottoposto a mi­
sure restrittive ». 

Dal nostro inviato 
. . T VIAREGGIO, 15. 
Armando Lavorini, il padre del bambino scomparso, ha offerto ai rapitori di 

suo figlio altri 10 milioni di lire. « Ne hanno chiesti 15, io sono pronto a darne 
altri 10 purché mi rendano il mio bambino». 25 milioni, una cifra che potrebbe 
indurre i rapitori a farsi vivi. Questa offerta r i apre il delicato capitolo delle « t ra t ta t ive » e 
quindi rinnova la speranza che Ermanno sia vivo. « N o n c ' è niente per cui io debba c redere 

n^uTettrccT,0 Te? ̂  ^ ^ StamfmÌ ° C O m m e r d a n t e ™ r e ^™ ~ ««una notizia. 
Armando Lavorini la telefona­
ta con la richiesta di quindici 
milioni resta il solo punto fer­
mo di questa triste vicenda, la 
sola risposta ai mille interro­
gativi. 

e lo so solo che mi hanno chie­
sto del denaro per restituirmi il 
bambino. Ho detto e lo ripeto 
che sono pronto a pagare. Ora 
sono disposto a offrire altri die­
ci milioni. Ma chiedo ancora una 
volta di essere lasciato in pace. 
Non so però come potrei tratta­
re con i rapitori: dalle 17.40 di 
quel maledetto venerdì, quando 
ricevetti la famosa telefonata, 
non sono stato più libero. Poli­
zia e carabinieri mi hanno stret­
to in stato d'assedio ». 

Armando Lavorini si è ag­
grappato all'ipotesi del rapi­
mento. la sola che gli conceda 
di immaginare suo figlio an­
cora in vita. Il controllo cui 
è sottoposto teme che alla fi­
ne possa compromettere lo 
« scambio >. E in effetti se i 
rapitori cercassero mettersi in 
contatto con lui correrebbero 
dei grossi rischi. L'arresto del 
giovane italo americano Anto­
nino Williams, che ieri sera ha 
tentato maldestramente di in­
tascare i quindici milioni che 
Armando Lavorini tiene pronti 
nel cassetto, è una conferma 
della sorveulian/a che la po­
lizia esercita intorno alla fa­
miglia Lavorini. 

« Spero soltanto — ha prose­
guito Armando Lavorini — che 
alla line la polizia ponga (ine 
a questo stato d'assedio perché 
io, all'mfuori dell'ipotesi del ra­
pimento. non so cosa pensare. 
Mi hanno rivoltato anche i 
calzini ma non è saltato fuori 
niente nel corso di questi venti 
anni che ho vissuto a Viareg­
gio. Nulla. Non ho mai avuto 
n che fare con la giustizia, con 
gli avvocati, con i clienti. Co­
me posso pensare che mi sia 
stalo rubato il figlio per ven­
detta o per rancore? Non c'è 
proiKirzione tra chi avrebbe su­
bito un eventuale torto o sbar­
bo e quello che mi hanno fatto. 
Credetemi le ho pensate tutte. 
A questo punto non mi rimane 
che attendere ». 

Ermanno è scomparso da se­
dici giorni e ancora la sua sorte 
è avvolta nel mistero. Un vicolo 
cicco, un buio assoluto. E' vivo 
o morto? 

Anche stamane sono prose­
guite le indagini sul conto del­
l'italo americano arrestato ieri 
sera in via Mazzini dopo aver 
chiesto il riscatto di quindici 
milioni. Antonino Williams non 
ha niente a che vedere con i 
rapitori. Di questa angosciosa 
vicenda non sa nulla. Ha cer­
cato di inserirsi per i quindici 
milioni ma e rimasto impigliato 
nella rete. Figlio di una came­
riera sposatasi con un ufficiale 
della manna americana, aveva 
ricevuto il nome del padre ma 
era stato lasciato a Napoli con 
la nonna materna quando ave­
va dieci anni. I suoi genitori 
portarono via solo Irene, sorel­
la di An'onino. che ora ha tre­
dici anni, e si stabilirono a 
Norfolk, in Virginia. Qualche 
volta hi ricordavano di lui. Gli 
scrivevano qualche lettera, gli 
inviavano pochi dollari. Crescia 
tri, aveva tt.-iit.ito ili occuparti. 
di Inibire un lavoro, ina le oc­
casioni erario poche. Dopo l.t 
morte della nonna la situazione 
per Antonino si fece critica. 
Doveva vivere. Come rappre­
sentante di libri religiosi, non 
guadagnava neppure sufficien 
temente per un pasto. Anche 
a Tonno, dove una settimana 
fa si era trasferito in cerca 
di lavoro, fece un buco nel­
l'acqua. Pochi clienti per la 
Bibbia. Cosi quando gli capitò 
di vedere alla televisione un 
servizio sul rapimento di Via­
reggio. pcnvi che con quindici 
milioni avrebbe aggiustato tut­
to Avrebl>e potuto at traversare 
l'oceano per tornare con i suoi. 
Stamane, quando ha lasciato 
il Commissanato di Viareggio 
per essere trasferito a Lucca 
dove lo ha interrogato il pro­
curatore della Rcpuhbhca. ai 
giornalisti che Io hanno avvici­
nato ha detto: e Mi sarebbero 
bastati due milioni, mica ne 
volevo quindici. Quando telefo­
nai per la terza volta disM: 
" Me ne vado, peggio per 
voi... " . Ormai avevo capito 
che nessuno si sarebbe fatto 
vivo. Invece e arrivata la po­
lizia... ». 

Non voleva farsi fotografare, 
si copriva il volto con le ma 
ni. Soltanto se 1 fotografi gli 
avessero rì^io un po' di denaro 
avrebbe acconsentito a farsi 
ritrarre. Un operatore gli ha al 
lunsato un biglietto da dieci­
mila e Antonino ha sorriso e 
si è lasciato fotografare. Quelle 
diecimila lire gli servivano per 
arricchire il pasto durante la 
sua permanenza in carcere. 
Anche lui è una vittima di que­
sto pasticciaccio viareggino. 

Alla schiera degli investiga­
tori, si è aggiunto oggi un per­
sonaggio noto alla cronaca, l'ex 
commissario di polizia Paolo 
Cozzi, l'uomo che scopri l'auto­
re dei cinque omicidi di Sarza-
na, Giorgio William Pizzardelli. 
scarcerato recentemente dopo 
trenta anni di carcere. Il dot­
tor Cozzi che è in pensione si 
è appassionato al caso del bim­
bo di Viareggio ed è piombato 
in Versilia. Lavora per pfopno 
conto come detective privato. 
Un Maigret in più. 

L'ORDINE 
NUOVO 
finalmente alla portata 
di tutti i compagni 

grazie alla coraggiosa iniziativa del 

CALENDARIO DEL POPOLO 
I l v o l u m e d i 608 p a g i n e è l a fedele r i p r o ­
d u z i o n e in o g n i p a r t i c o l a r e e ne l f o r m a t o 
o r i g i n a l e d i t u t t i i n u m e r i de l g i o r n a l e 
c h e G r a m s c i d i r e s s e a T o r i n o n e l 1919-
1920, • a R o m a n e l 1924-1925. 

S o l i d a m e n t e r i l e g a t o in s i m i l p e l l e , 
L O R D I N E N U O V O è i n v e n d i t a a so l e 
15.000 l i r e , p a g a b i l i a n c h e a r a t e m e n s i l i 
d i l i r e 1.500. 

Inv iate OGGI STESSO la vostra prenotaz ione a : 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
V I A S IMONE D'ORSENIGO, 25 - 20135 M I L A N O 

Giorgio Sgherri 

NON COMPERATE 
un apparecchio acustico 
Prima richiedete un modellino gratis ! 

Ne abbiamo 345 da regalare 
A lutti coloro che odono, ma non riescono a distinguer* le 
parole, Amplifon fa un'offerta straordinaria: l'esalta replica 
dell'ultimo modello di un minuscolo apparecchio acustico. 
Perchè regaliamo queste riproduzioni In grandezza naturale? 
Per dimostrare le qualità sensazionali di questo nuovo, mera­
viglioso apparecchio: 

è COSI' MINUSCOLO chi» t^a-ì;ce ir.\'.;.b;L:r.er.*.e dentro 
l'orecchio! 
è COSI' LEGGERO! Pesa s.ro 3 jr.irr.n.i! 

NON CI SONO PAROLE PER DESCRIVERLO! 
I/invisibilita e la comodità di q j t s to nuovo ciispositivo sonn 
t ir.i.i incredibili < !u> b.«o^:n proprio provir lo re? crederci. 
i.' per q . t s t a r.ipion^ che regaliamo 1J copia (non funxio-
n mtc) Identica airo.'ijtmale: aiìlrch«> po.«-iat«.' metterla e pro-
v »rla a casi vostra, tranquillamente, e rendervi conto in 
prat ic i di quanto sia comotlo Uopo avorio p r iva to vorrete 
certamente sapore in che rr<vlo un apparecchio cosi micro­
scopico potrebbe farvi ritrovare un ascolto del tu t to naturale 
r corre potrebbe aiutarvi ad udire di nuovo chiaramente 
in IO necondi. 

IMPOSTATE OGGI STESSO IL TAGLIANDO E RICHIEDETE 
IL VOSTRO MODELLINO! NE ABBIAMO 

SOLO 345 

Indirizzate a A M P L I F O N 

Rep. ti-H-ZZ . \ i a Diirlnl, 36 - 30132 MILANO Tel 79 37.«7 

Vi prego di inviarmi. GRATIS e senza alcun impefno 11 
mio rmdelllno. Identico airoriRlnale, del nuovo, meravi­
glioso apparecchio acustico Speditelo a: 

Nome 

Via 

Citta Xutn. Cod. 

http://qj.cn
http://hat.no
http://tt.-iit.ito

